
L.R. 18/1996, art. 6, c.1, lett. a) B.U.R. 16/6/2004, n. 24 
L.R. 1/2003, art. 1, commi da 14 a 18 
 
 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 aprile 2004, n. 1086. 
 
 Allegato A) 
 
 Atto di indirizzo interpretativo ed applicativo dell’articolo 1 della legge 
regionale 29 gennaio 2003, n. 1, commi da 14 a 18. Riduzione dell’aliquota 
dell’IRAP. 
 
 
1. Campo di applicazione   
 
 La riduzione dell’aliquota dell’IRAP, stabilita dall’articolo 1, commi da 14 a 18, 
della legge regionale n. 1/2003, opera solo nei riguardi dell’aliquota ordinaria del 4,25% 
prevista dall’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 446/1997. Sono, pertanto, 
esclusi dall’agevolazione de qua i soggetti passivi che, pur possedendo i requisiti previsti 
dalla norma regionale, sono assoggettati ad una aliquota diversa da quella ordinaria. 
Trattasi, in particolare, dei soggetti indicati nell’articolo 45, commi 1 e 2, del medesimo 
decreto legislativo. 
 
 L’agevolazione, inoltre, opera solamente entro i limiti stabiliti dalla regola del «de 
minimis». In ordine ai suddetti limiti, si rimanda al successivo paragrafo 4. 
 
 Tutte le norme richiamate nel presente atto relative al TUIR, si intendono riferite, 
ove non diversamente indicato, al Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella formulazione vigente anteriormente alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. 
 
 
2. Soggetti di cui alla lettera a) 
 
 L’agevolazione è concessa a favore di due tipologie di soggetti passivi che 
l’articolo 1, comma 14, della legge regionale 1/2003 individua rispettivamente sotto le 
lettere a) e b). 
 
 Alla tipologia soggettiva indicata sotto la lettera a) appartengono le imprese e i 
liberi professionisti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto 
legislativo n. 446/1997, titolari dei requisiti specificatamente indicati dalla norma 
agevolativa. 
 
A. Requisiti   
 
 Tali soggetti devono: 
 
1. rientrare tra i soggetti passivi IRAP indicati alle lettere a), b) e c) dell’articolo 3 

del decreto legislativo n. 446/1997 così come di seguito riportati: 



 - società ed enti commerciali di cui all’articolo 87 comma 1, lettere a) e b) del 
Testo Unico delle imposte sui redditi (D.P.R. n. 917/1986);   

  - società in nome collettivo e in accomandita semplice e ad esse equiparate a 
norma dell’articolo 5, comma 3, del predetto Testo Unico, nonché persone 
fisiche esercenti attività commerciali di cui all’articolo 51 del medesimo Testo 
Unico; 
- persone fisiche, società semplici e ad esse equiparate a norma dell’articolo 5, 
comma 3, del predetto Testo Unico, esercenti arti e professioni di cui 
all’articolo 49, comma 1, del medesimo Testo Unico;   

 
2. avere la sede legale, ovvero la residenza, ovvero il domicilio fiscale situati, alla 

data del 1° gennaio 2003, nel territorio regionale.   
 
 Beneficiano, quindi, dell’agevolazione i soggetti passivi di cui al punto 1 che 
risultino anche in possesso del requisito di cui al punto 2 alla data del 1° gennaio 2003.   
 
 Stante il collegamento esistente tra i due requisiti, ne discende che la soggettività 
passiva all’imposta deve essere anch’essa posseduta alla data del 1° gennaio 2003.   
 
 Sono, pertanto, esclusi i soggetti che abbiano conseguito detti requisiti 
successivamente a tale data.   
 
B. Limiti dimensionali   
 
 I soggetti in commento devono, inoltre, rispettare i seguenti limiti dimensionali: 
I) se costituiti in forma d’impresa devono rientrare nei parametri dimensionali delle 

piccole e medie imprese, così come fissati nella normativa di adeguamento alla 
disciplina comunitaria dei criteri di individuazione delle piccole e medie 
imprese. La disciplina di riferimento è quella contenuta nel decreto del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato del 18 settembre 1997 recante 
«Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione delle 
piccole e medie imprese», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1° 
ottobre 1997.   

 
Posto che, ai fini della definizione di piccola e media impresa, il predetto decreto 
pone come limite massimo di dipendenti occupati un numero superiore a quello 
richiesto dalla norma agevolativa (articolo 1, comma 14, lettera a), punto 3)), si 
precisa che per l’applicazione dell’aliquota ridotta deve risultare rispettata la più 
bassa soglia di dipendenti fissata direttamente dalla norma regionale.   

 
In sostanza, per essere riconosciuta come piccola o media impresa, in ossequio al 
predetto decreto, l’impresa deve avere un fatturato annuo non superiore a 40 
milioni di euro o, in alternativa, un totale di bilancio annuo (ossia totale attivo 
patrimoniale) non superiore a 27 milioni di euro e deve essere in possesso del 
requisito dell’indipendenza;   

 
II) devono avvalersi di lavoratori dipendenti, alla data del 1° gennaio 2003, entro la 

soglia massima di 3 dipendenti per i settori dell’industria e dell’artigianato e di 2 
dipendenti per gli altri settori e per i liberi professionisti. Tale limite è elevato 



rispettivamente a 5 e 3 qualora la sede legale, ovvero la residenza, ovvero il 
domicilio fiscale siano situati in comuni o in parti di essi rientranti nelle zone 
omogenee «B» e «C» dei territori montani, come classificati, ai sensi 
dell’articolo 3, commi da 1 a 3, della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, con 
deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2000, n. 3303, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del 22 novembre 2000 n. 47.   

 
 A tale riguardo, si evidenzia quanto segue:   

•   ai fini del computo dei dipendenti, si intendono tali i lavoratori assunti a tempo 
indeterminato, anche a tempo parziale, e coloro i quali sono assunti in 
apprendistato o con contratti di formazione e lavoro. Vanno, pertanto, esclusi 
dal conteggio coloro che prestano la propria attività con rapporto di lavoro 
autonomo (quali ad esempio i collaboratori coordinati e continuativi, di cui al 
comma 1, lettera c bis), dell’articolo 47 del TUIR) e, per esplicita previsione 
della norma, i soci - lavoratori delle società cooperative ed i lavoratori a tempo 
determinato;   

•  per il computo dei dipendenti a tempo parziale si precisa che essi rappresentano 
frazioni di ULA - unità lavorative annue - e devono essere conteggiati in 
proporzione al lavoro svolto sulla base del principio fissato nel decreto 
legislativo n. 61/2000, articolo 6, e puntualizzato nell’allegato al D.M. 18 
settembre 1997 succitati;   

•  possono applicare l’aliquota ridotta unicamente i soggetti che impieghino 
lavoratori dipendenti. Risultano, pertanto, esclusi dall’agevolazione coloro che 
svolgono la propria attività senza l’ausilio di alcun lavoratore;   

•  con particolare riguardo alla più elevata soglia massima di dipendenti prevista 
per i settori dell’industria e dell’artigianato rispetto agli altri settori, si precisa 
che:  

 a)  rientrano nel settore dell’industria, con riferimento alla «Classificazione 
delle attività economiche - I.S.T.A.T. 1991 « ed al «Censimento intermedio 
dell’industria e dei servizi - I.S.T.A.T. 1996», le sezioni C-Estrazione di 
minerali, D-Attività manifatturiere, E-Produzione e distribuzione di energia 
elettrica, gas e acqua, F-Costruzioni; 

 b)  rientrano nel settore dell’artigianato le imprese iscritte all’Albo provinciale 
delle imprese artigiane (A.I.A.) all’1 gennaio 2003. 

 
III) Se trattasi di liberi professionisti, nel corso dell’esercizio finanziario 2003, non 

devono aver conseguito un volume d’affari superiore a 120.000 euro (ai fini del 
calcolo del volume d’affari si fa riferimento all’articolo 20 del D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 633). Detto limite è stabilito unicamente nei riguardi dei liberi 
professionisti e pertanto non si applica alle associazioni professionali.   

 
IV) Se trattasi degli altri soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c) del 

decreto legislativo n. 446/1997, per il periodo d’imposta in corso al 1o gennaio 
2003, devono aver determinato una base imponibile ai fini delle imposte sul 
reddito (IRPEF, IRPEG) non superiore a 120.000 euro. Sono escluse da questo 
limite le cooperative di cui alla lettera b) dell’articolo 1, comma 14, della legge 
regionale 1/2003.   

 



3. Soggetti di cui alla lettera b)   
 
 Per quanto concerne i soggetti di cui alla lettera b): 
1. trattasi di cooperative sociali di tipo A) (articolo 2, comma 1, lettera a), della 

legge regionale 7/1992) e di cooperative tenute all’applicazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602;   

2. la sede legale o il domicilio fiscale devono essere situati nel territorio regionale. 
A differenza di quanto previsto per i soggetti di cui alla lettera a), detto requisito 
non deve necessariamente sussistere alla data del 1° gennaio 2003. Pertanto 
possono fruire della riduzione di aliquota anche le cooperative di cui al 
precedente punto 1. costituitesi successivamente a tale data;   

3. le società cooperative diverse da quelle sopra indicate possono godere 
dell’agevolazione negli stessi termini previsti per i soggetti di cui alla lettera a).   

 
 Le cooperative tenute all’applicazione del D.P.R. 602/1970, anche nel caso in cui 
impieghino soci lavoratori in regime previdenziale diverso da quello previsto dal predetto 
D.P.R. 602/1970, possono determinare l’aliquota IRAP in misura ridotta sull’intero 
valore della produzione netta realizzato nel territorio regionale. 
 
 Le cooperative sociali di tipo B) (articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 
regionale 7 febbraio 1992, n. 7), applicano l’esenzione ai sensi dell’articolo 2 bis, della 
legge regionale 3/2002.   
 
 
4. Regola «de minimis»   
 
 Per i contribuenti valgono i limiti discendenti dall’applicazione della regola del 
«de minimis», fissati dal «Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 
gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti 
d’importanza minore («de minimis»)» e cioè:  
1. l’importo complessivo degli aiuti ricevuti in regime «de minimis» nel triennio 

non può superare il massimale di 100 mila euro. Qualora l’ammontare della 
differenza tra l’applicazione dell’aliquota ordinaria e quella ridotta, cumulato con 
gli eventuali aiuti comunitari statali, regionali o di altro tipo ricevuti, a titolo di 
«de minimis», nell’arco temporale in cui si applica la regola del «de minimis», 
comporti il superamento della soglia massima ivi prevista, i contribuenti sono 
tenuti a limitare il beneficio sino alla concorrenza di tale importo. Il triennio da 
considerare per il computo del beneficio decorre dalla chiusura del periodo 
d’imposta considerato (articolo 3 bis della legge regionale 4/2000);   

2. sono esclusi dall’agevolazione i soggetti passivi che, pur essendo in possesso dei 
requisiti richiesti, operano nel settore dei trasporti, ovvero svolgono attività 
legate alla produzione, alla trasformazione od alla commercializzazione dei 
prodotti elencati nell’allegato 1 del Trattato istitutivo della Comunità Europea. A 
titolo esemplificativo si riporta in calce al modello di dichiarazione un elenco 
delle «attività escluse», desunto dalla «Classificazione delle attività economiche 
- I.S.T.A.T 1991». 

 
 
5. Modelli e relative istruzioni   



 Come stabilito dall’articolo 1, comma 18, della legge regionale n. 1/2003, i 
soggetti che hanno usufruito della riduzione di aliquota sono tenuti ad inoltrare, entro i 
termini previsti per la presentazione della dichiarazione ai fini IRAP, al Servizio 
Autonomo delle Imposte e dei Tributi (ora Direzione Centrale delle Risorse Economiche 
e Finanziarie - Servizio per le Imposte e i Tributi), una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, attestante l’importo del beneficio fruito e gli eventuali aiuti comunitari, statali, 
regionali o di altro tipo ricevuti, nel triennio considerato, secondo la regola del «de 
minimis». La dichiarazione va resa in conformità ai modelli di seguito riportati, che sono 
stati differenziati per categoria di contribuente, al fine di facilitarne la compilazione. 
 
 I contribuenti che presentino la dichiarazione su modelli non corrispondenti a 
quelli testé citati, sono invitati, a cura del suddetto Servizio, a ripresentarla su modello 
conforme.   
 
 Sarà consentita, per coloro che svolgono un ruolo di intermediazione fra 
contribuenti e Agenzia delle Entrate già in possesso dell’attestazione di accesso al 
Servizio Entratel (trasmissione telematica delle dichiarazioni dei redditi) previamente 
accreditati dal competente Servizio, la compilazione in via telematica delle dichiarazioni 
relative all’articolo 1 della legge regionale 1/2003. I soggetti già accreditati in riferimento 
alla riduzione dell’aliquota dell’IRAP per il periodo d’imposta 2002 (articolo 2 della 
legge regionale 3/2002), conservano il diritto di accedere alla compilazione on - line con 
la login e la password assegnate a suo tempo.   
 
 La dichiarazione, accompagnata da una fotocopia di un documento d’identità 
valido del dichiarante, dovrà essere in ogni caso inviata su supporto cartaceo.  





























 


